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La commissione Ars 
dà il via libera 
a 16 direttori generali 
della Sanità siciliana 
 
Antonio Fiasconaro 
Se non ci saranno altri intoppi burocratici tra 10-15 giorni i nuovi 16 su 17 
direttori generali della Sanità 3 per i Policlinici (Palermo, Catania e 
Messina), 8 per le Asp (manca all'appello ancora la nomina per l'Asp di 
Catania) e 5 per le aziende ospedaliere si potranno finalmente insediare. 
Dopo un'attesa di oltre un anno e mezzo - da febbraio 2013 in carica ci 
sono dei commissari straordinari - i nuovi direttori generali nominati dal 
governo Crocetta potranno, finalmente guidare le rispettive aziende. 
Il via libera è arrivato, ed era ora, ieri mattina dalla Commissione Affari Istituzionali dell'Ars 
presieduta da Antonello Cracolici (Pd). 
Ma non sono mancate alcune "fibrillazioni" al momento del voto. In Commissione, presente 
anche l'assessore alla salute, Lucia Borsellino, l'ok è arrivato con alcuni voti contrari e astensioni 
espressi dai deputati sui singoli direttori generali. 
Per bocciare le nomine, sarebbe servito il voto contrario di 10 dei 15 componenti della 
commissione, ma ieri presenti erano solo in undici: assenti Santi Formica - che ha deciso di 
lasciare la commissione per "tirarsi fuori" dalla responsabilità di queste nomine - Vincenzo 
Figuccia, Francesco Rinaldi e Salvatore Siragusa. 
Soltanto due deputati hanno espresso un voto contrario a tutte le 16 nomine: il capogruppo del 
Movimento cinque stelle Francesco Cappello e il capogruppo del Ncd Nino D'Asero. 
Il deputato di Forza Italia Giuseppe Milazzo ha invece espresso un voto contrario a tutte le 
nomine tranne quelle di Li Donni (Policlinico di Palermo), Candela (Asp di Palermo) e De Nicola 
(Asp di Trapani). 
In Commissione, però, pendeva una interrogazione del centrodestra che aveva sollevato dubbi 
sulle nomine di Candela, De Nicola e Ficarra. 
Secondo i deputati di opposizione, le valutazioni (con relativo punteggio) sono state errate. 
Su questo punto, il presidente della commissione Cracolici ha spiegato di aver «chiesto 
chiarimenti al governo. Ma il governo ha risposto con una nota che non spiega nulla». Per 
questo motivo, in questi tre casi, Cracolici ha deciso di astenersi dal voto. Con lui, ha scelto la 
strada dell'astensione anche il deputato del Megafono Antonio Malafarina. 
Sulla nomina di Restuccia (Policlinico di Messina), oltre ai tre voti contrari sono arrivate le 
astensioni di Cracolici, Giovanni Panepinto (Pd), Gianluca Antonello Micciché (Udc) e Paolo 
Ruggirello (Articolo 4). 
Ricordiamo che all'appello dei manager manca ancora il sostituto di Mario Zappia che era stato 
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designato a guidare l'Asp di Catania ma il governo ha fatto marcia indietro perché il suo incarico 
era "inconferibile". Quindi adesso la giunta Crocetta dovrà procedere alla nomina di un nuovo 
direttore generale il cui nome passerà di nuovo al vaglio della Commissione dell'Ars per il via 
libera all'incarico e all'insediamento. 
Ecco l'elenco dei nuovi direttori generali: Renato Li Donni (Policlinico Palermo); Paolo Cantaro 
(Policlinico Catania); Marco Restuccia (Policlinico Messina). Salvatore Lucio Ficarra (Asp 
Agrigento); Ida Grossi (Asp Caltanissetta); Calogero Muscarnera (Asp Enna); Gateano Sirna 
(Asp Messina); Antonino Candela (Asp Palermo); Maurizio Aricò (Asp Ragusa); Salvatore 
Brugaletta (Asp Siracusa); Fabrizio De Nicola (Asp Trapani); Angelo Pellicanò (Azienda 
ospedaliera Cannizzaro di Catania); Giorgio Giulio Santonocito (Azienda ospedaliera Garibaldi 
di Catania); Michele Vullo (Azienda ospedaliera Papardo-Piemonte di Messina); Giovanni 
Migliore (Azienda ospedaliera Civico di Palermo); Gervasio Venuti (Azienda ospedaliera Villa 
Sofia-Cervello di Palermo). 
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Crocetta: «Se il Pd 
vuole che mi dimetta 
lo dica apertamente» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. L'avviso di sfratto da Palazzo d'Orleans, arrivato ieri mattina 
attraverso i titoli dei quotidiani, da parte del segretario regionale del 
Pd, Fausto Raciti, e dal responsabile Welfare e Scuola della segreteria 
nazionale del partito, Davide Faraone, non è certamente piaciuto al 
presidente della Regione, Rosario Crocetta. Ad entrambi ha risposto, 
rilanciando la sfida: «Se il Pd vuole le mie dimissioni le chieda». Nessun timore per la paventata 
mozione di sfiducia: «Andando via da qui nudo come un angelo - ha detto Crocetta, citando il 
Don Chisciotte di Cervantes - vorrà dire che ho governato come un angelo... ». Ma non ha 
intenzione di mollare, di lasciare la Regione in mano alle massonerie finanziarie, tantomeno di 
favorirne il commissariamento, così come chiede da tempo il sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando, che recentemente ha aderito al Pd. 
Al presidente della Regione, in particolare non è andato giù l'aut aut lanciato da Davide Faraone: 
due settimane di tempo per avviare le riforme che non sono state fatte in un anno e mezzo e 
mettersi nella scia del premier Renzi che ha dato al governo del Paese un impulso mai visto 
prima. Ma per Crocetta, «Faraone è informato male: dice che abbiamo perso tempo al governo? 
Credo che sia quantomeno disinformato. Abbiamo fatto moltissime cose, compreso il 
risanamento del bilancio della Regione. Gli pare poco? Per i miracoli ci stiamo attrezzando». E, 
intanto, alcune di quelle riforme invocate da Faraone, come la riduzione degli stipendi dei 
burocrati, Crocetta ha annunciato di averle già presentate: fanno parte della cosiddetta 
«manovrina» approdata ieri all'Ars. 
«Prevediamo - ha aggiunto il presidente della Regione - un tetto massimo di 150 mila euro per i 
dirigenti regionali, ma anche un limite alle pensioni d'oro e un aiuto ai testimoni di giustizia. Il 
taglio deve riguardare dirigenti generali della Regione, manager della sanità e degli enti 
controllati. Proponiamo, poi, l'unificazione degli stipendi dell'Ars a quelli della Regione. Basta a 
burocrati del Parlamento che guadagnano 600 mila euro. Possiamo risparmiare circa 100 milioni 
che ci consentirebbero di pagare i lavoratori della forestale, senza affanno». 
Riforme, come detto, inserite nella «manovrina», di iniziativa del presidente della Regione e 
senza alcuna consultazione preventiva con la maggioranza. «Visto che la richiesta - ha 
sottolineato Crocetta - mi è stata lanciata a mezzo stampa, rispondo allo stesso modo. Adesso 
cominceremo a rivedere tutti i nostri comportamenti. Certamente convocherò il capigruppo e i 
segretari. Ma in un anno e mezzo non abbiamo parlato di riforme, bensì di rimpasti». 
Il governatore ha rivendicato il difficile lavoro di risanamento del bilancio effettuato dal suo 
governo nel 2013 quando è stato costretto a coprire i buchi del 2012, oltre ai tagli imposti dal 
governo nazionale. «In poco meno di due anni - ha rilevato - ho tagliato sprechi per un miliardo e 
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quest'anno avremo un consuntivo del 2013 in avanzo di amministrazione. La verità è che c'è un 
golpe strisciante che vuole addossare al governo colpe non sue. Ho fatto tante riforme, a 
cominciare dal risanamento del bilancio e dalla preferenza di genere. Siamo in testa all'utilizzo 
dei fondi Ue, abbiamo avviato le zone franche urbane, finanziato le scuole e iniziato un percorso 
di riforma nella formazione, ho salvato i precari degli enti locali». 
Nonostante tutto ciò, gli viene negato di avere contribuito alla vittoria del Pd alle elezioni 
europee. «Non mi sembra - ha ribadito - che le correnti abbiano vinto. I loro candidati, votati con 
doppie e triple preferenze, non è che abbiamo avuto un successo maggiore di Michela 
(Stancheris, ndr). Ho visto anche ministri come la Lorenzin prendere appena 33 mila preferenze. 
Senza lo sforzo del governo di aggregare Aricolo 4, Drs e Megafono, il Pd sarebbe maggioritario 
in Sicilia? Adesso qualcuno pensa di mettermi da parte per fare il presidente della Regione. Io 
voglio un Pd forte. Se vogliamo tornare al voto, cambiamo subito le legge elettorale, 
introducendo la preferenza di genere e il voto confermativo per il presidente della Regione». 
 
 
28/05/2014
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Più fiducia nell'economia 
ma consumi ancora al palo 
 
Alfonso Abagnale 
Roma. A sorpresa tocca i massimi dal 2010 la fiducia dei consumatori 
mentre i mercati promuovono la prima asta del Tesoro, dopo la storica 
vittoria del Pd di Matteo Renzi alle elezioni europee di domenica. 
A maggio la fiducia dei consumatori è salita a 106,3 punti da 105,5 di 
aprile, segnando il top da gennaio 2010, secondo quanto comunica 
l'Istat. A trainare il rialzo, il terzo consecutivo, è la componente 
economica, giudizi e attese sulla situazione del Paese, ai massimi da marzo 2007, spiega 
l'istituto di statistica. L'indagine vede infatti balzare il clima economico generale a 118,1 da 
115,3, mentre quello sullo stato personale aumenta più lentamente, a 102 da 100,6. A livello 
territoriale il clima di fiducia migliora in tutte le diverse aree, ad eccezione del Mezzogiorno. 
Dal servizio studi di Intesa San Paolo fanno notare che il miglioramento della fiducia «per ora 
non si è tradotto nei dati reali sui consumi di contabilità nazionale» e «sulle vendite al dettaglio», 
tuttavia «un effetto potrebbe aversi da oggi, giorno in cui (nel settore privato, nella pubblica 
amministrazione è già avvenuto) una quota rilevante di famiglie vedrà l'effetto in busta-paga 
dello sgravio Irpef promesso dal governo». 
Sul fronte dei titoli di Stato, il Tesoro ha venduto agevolmente 3 miliardi di euro di Ctz con 
scadenza 2016, ad un tasso invariato dello 0,786% e con una domanda in rialzo a 1,51 volte 
l'importo offerto da 1,47 precedente. Ha quindi piazzato Btp indicizzati all'inflazione con 
scadenza 2018 per un miliardo ad un tasso dello 0,53%, in calo di 0,68 punti, e una domanda di 
poco superiore ai 2 miliardi di euro. Oggi si replica con un collocamento di Bot a sei mesi per 6,5 
miliardi di euro. 
Il buon esito dell'asta non ha comunque inciso sullo spread Btp-Bund, che ha chiuso in leggero 
rialzo a 161 punti base dai 156 di ieri, col tasso sul decennale al 2,99%. E cede terreno la Borsa 
di Milano dopo la corsa di lunedì. Piazza Affari è maglia nera in Europa con un calo dello 0,42% 
mentre Francoforte segna un nuovo record a 9.940,82 punti, con l'indice Dax in rialzo dello 
0,49%. Londra guadagna lo 0,43%, Madrid lo 0,25%, piatta Parigi (+0,06%). 
Ieri il ministro della Funzione pubblica, Marianna Madia, ieri al Forum della pubblica 
amministrazione, ha ribadito l'intenzione del Governo di varare la riforma il 13 giugno e di 
incontrare prima i sindacati. Prima la riforma della pubblica amministrazione e poi la ricerca delle 
risorse necessarie per il rinnovo dei contratti del pubblico impiego, bloccati almeno fino al 2014 
ma di fatto ancora senza stanziamenti fino al 2017. Il tema è la maggiore efficienza della 
macchina pubblica, ma sul tavolo non mancherà il tema contratti, fuori dai 44 punti annunciati 
dal ministro e dal premier Renzi ma aggiunto al confronto da Cgil, Cisl e Uil. Secondo la Cgil nei 
cinque anni di blocco dei contratti i travet hanno perso nel complesso in media 9.000 euro, quasi 
tremila dei quali nel solo 2014. 
Ieri il ministro ha sottolineato che proprio dalla riforma della pubblica amministrazione potrebbero 
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liberarsi risorse per lo sblocco dei contratti con una maggiore efficienza del sistema mentre resta 
priorità del Governo la lotta all'evasione fiscale e alla corruzione. «È un'ingiustizia che il contratto 
sia bloccato dal 2009 - ha detto - come è un ingiustizia che tanti vincitori di concorso non siano 
stati assunti». 
Madia ha ribadito che si punterà alla mobilità volontaria dei lavoratori tra le amministrazioni 
piuttosto che a quella coatta e che si si vuole abrogare l'istituto del trattenimento in servizio con 
la probabile liberazione fino al 2018 di circa 10.000-13.000 posti. 
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gli sviluppi del caso maggio: venerdì la nomina 
 

Università, Portoghese sarà il direttore generale 
 
Il tam tam, già all'indomani della revoca del contratto al prof. Lucio 
Maggio, dava il dott. Federico Portoghese come favorito tra i papabili 
per la nomina a nuovo direttore generale dell'Università. E così sarà, 
al di là dei passaggi formali che ancora devono essere consumati. Il 
nome di Portoghese, attuale direttore dell'Area Finanza ed ex direttore 
amministrativo dell'ateneo negli anni del primo mandato dell'ex rettore 
Antonio Recca, è stato proposto ieri dal rettore Giacomo Pignataro 
dinanzi al Senato Accademico, che all'unanimità - e con la 
sottolineatura di un applauso - ha espresso il proprio parere favorevole. Il primo step per arrivare 
alla nomina di Portoghese, che avverrà già venerdì dopo la seduta e la scontata approvazione 
del Consiglio di amministrazione, che già in maniera pressocché unanime aveva appoggiato la 
linea del rettore, procedendo a deliberare il "licenziamento" di Maggio, al quale - come noto - 
veniva contestata la gestione "autonoma" del ruolo di direttore generale, plasticamente 
manifestatasi, secondo i vertici e gli organi collegiali di governo dell'ateneo, nel rinnovo di due 
contratti in scadenza per altrettanti funzionari e nell'affidamento attraverso il cottimo fiduciario 
della manutenzione di un impianto antincendio. 
Nessuna sorpresa quindi per il dopo Maggio. Insieme con quello di Portoghese erano circolati i 
nomi altrettanto autorevoli di Armando Conti, direttore della Scuola superiore presieduta dal prof. 
Francesco Priolo, e di Vincenzo Reina, oggi a capo dell'ufficio legale dell'Università. 
In favore di Portoghese, probabilmente, ha giocato il fatto che già da direttore amministrativo ha 
già conosciuto e gestito l'"azienda Università". 
R. Cr. 
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Perizia giurata per smaltire gli arretrati 
La «rivoluzione» proposta dal sindaco 
 
Pinella Leocata 
Il sindaco Enzo Bianco ha annunciato una «rivoluzione» delle 
procedure per la sanatoria edilizia nell'ottica di smaltire l'enorme 
arretrato e di sperimentare un nuovo rapporto tra burocrazia e cittadini 
improntato alla semplificazione amministrativa. Il sindaco intende agire 
su due piani: massimo rigore nei confronti degli immobili abusivi non 
sanabili, che dunque verranno demoliti - come le 5 case che verranno 
abbattute la settimana prossima all'Oasi del Simeto, su iniziativa e a spese del Comune - e 
massima rapidità nel rilascio della sanatoria per chi ha i requisiti per ottenerla. 
Lo strumento proposto per questa accelerazione dei tempi, finora biblici, è quello della «perizia 
giurata» che, redatta da un professionista qualificato, avrà valore di concessione edilizia. Si 
salterebbe così la lunga, estenuante, trafila all'ufficio condono edilizio che, data la mole delle 
pratiche, procede con grande difficoltà e lentezza. Procedura rapida, ma controlli attenti e 
rigorosi per evitare che si attesti il falso. E, in tal caso, le conseguenze, anche penali, saranno 
molto pesanti. L'idea non è nuova, né di questa amministrazione dal momento che è prevista da 
una legge regionale 4 del 2003, art. 17. La novità è che viene riproposta con l'impegno del 
Comune di agevolare il lavoro di ingegneri, architetti e geometri a partire da corsi di formazione, 
che saranno tenuti dai funzionari comunali, e dalla diffusione di precise linee guida. 
Si parte - come ha annunciato l'assessore all' Urbanistica Salvo Di Salvo - con una prima fase 
sperimentale inviando a 600 cittadini - scelti a campione tra quanti hanno presentato domanda 
di sanatoria edilizia - l'invito a seguire la strada della «perizia giurata». Ovviamente chi volesse 
può percorrerla senza attendere l'invito rivolgendosi all'ufficio sanatoria edilizia, utilizzando il 
modulo già predisposto e servendosi del numero verde che sarà istituito a breve. Il vantaggio 
per i cittadini è quello di poter chiudere rapidamente la pratica e per il Comune quello di smaltire 
un arretrato enorme e di ottenere un introito calcolato in 1.660.000 euro ogni 600 pratiche, 
quante ne riesce ad esitare l'ufficio sanatoria in un anno, mentre con la sperimentazione delle 
«perizie giurate» l'amministrazione spera di chiudere 600 pratiche ogni 3 mesi, 2.400 l'anno, per 
totale di 6.640.000 di euro l'anno, somme che il sindaco s'impegna a utilizzare, in buona parte, 
per dotare delle infrastrutture necessarie le zone che, nate abusive, ne sono prive. 
Una decisione che nasce da un arretrato di 22.000 pratiche, tanto più drammatico se si pensa 
che le prima legge sulla sanatoria edilizia risale al 1985, 29 anni fa, e che da quella data le 
domande presentate a Catania sono state 28.438, con la differenza che allora all'ufficio vennero 
assegnate 40 persone, tra tecnici e amministrativi, mentre fino a pochi mesi fa ve ne lavoravano 
solo 4, oggi portate a 7. Né ha avuto un risultato soddisfacente la scelta del Comune, fatta nel 
2007, di affidare l'istruttoria di 10.000 pratiche a 140 liberi professionisti. Dopo 6 anni ne 
avevano espletate soltanto 3.000. Di qui la scelta di Bianco di risolvere questi contratti e di 
percorrere la strada delle «perizie giurate». 
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Sa bene il sindaco che quello della sanatoria edilizia è un settore delicato, delicatissimo, dove 
trovano spazio interessi e pressioni illecite. Non a caso ricorda l'incendio degli uffici, nel 1997, 
per distruggere le pratiche e cancellare le tracce di veri e propri reati. Era successo che il 
direttore dell'epoca avesse preteso che ogni pratica andava corredata con la foto del manufatto 
in questione, mentre molti cittadini e professionisti disonesti avevano presentato richiesta di 
sanatoria senza che ci fosse alcun edificio da sanare, nella speranza di una sorta di 
concessione edilizia ottenuta la quale avrebbero cominciato a costruire. Di qui l'incendio, per 
fortuna inutile dal momento che quasi tutte le pratiche erano già state copiate sul computer. 
Ma la strada scelta dal sindaco - e presentata ieri, in sala Giunta, ai rappresentanti degli Ordini 
professionali - non è in discesa. I liberi professionisti ricordano che la Regione, 11 anni fa, 
emanò questa legge soprattutto per fare cassa e che non è un caso se non ha avuto buon esito. 
Il nodo della questione, a loro avviso, è l'onorario dei tecnici per redigere la «perizia giurata». Un 
procedimento complesso, visto che alcune pratiche hanno un iter quasi trentennale, e non 
scevro da rischi, anche penali, dal momento che il professionista se ne assume la 
responsabilità. Effettuare questo lavoro con accuratezza - dicono - richiede tempo, anche per 
controllare tutti i passaggi, ma i potenziali utenti non sono disposti a spendere molto per questo 
servizio che, viceversa, in tempi biblici, potrebbero avere gratis dal Comune. E questo, temono i 
diretti interessati, potrebbe spingere qualche collega con pochi scrupoli a chiedere un onorario 
molto basso per un lavoro non fatto a regola d'arte. Un modo pudico per dire che si potrebbe 
aprire una sorta di vendita illegale delle sanatorie. Ma su questo il sindaco è stato chiaro: i 
controlli saranno severi e attenti. E di certo il rischio di illegalità non può essere un motivo per 
bloccare ogni tentativo di semplificazione della burocrazia. 
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intervento 
 
«Quanta confusione sull'Urbanistica» 
Il 17 aprile "La Sicilia" - che ringrazio sempre per l'ospitalità - ha pubblicato un mio intervento 
sullo sviluppo della città, con riferimento al Regolamento Edilizio approvato qualche giorno prima 
dal Comune. Con esso manifestavo un mio giudizio di inefficacia del Regolamento Edilizio, non 
connesso alla revisione del vecchio Prg; puntualizzando, a tal fine, il suo anacronismo per il fatto 
che (art. 2, comma 6) "rimangono in vigore i parametri e le disposizioni delle norme di attuazione 
del P. R. G. vigente" (cioè il piano del 1964!). Segnalavo, fra l'altro, che, a mio avviso, c'era stata 
poca incisività nella atavica problematica della pianificazione a Catania, da parte degli Ordini 
Professionali Ingegneri ed Architetti (i quali assieme all'Ance avevano collaborato alla stesura 
del Regolamento Edilizio), quanto non c'era stata, da parte loro, una pressante e condizionata 
richiesta che lo stesso fosse portato in discussione in Consiglio assieme al progetto di revisione 
del Prg. 
Sull'edizione del 21 maggio leggo un intervento a firma del presidente Ance e dei presidenti 
degli Ordini Professionali Ingegneri ed Architetti, i quali esprimono le stesse perplessità da me 
manifestate e che ritengo avrebbero dovuto essere rese pubbliche proprio quando con i "toni 
enfatici" - ora da essi rilevati - la Amministrazione portava a proprio vanto la collaborazione degli 
Ordini Professionali e dell'Ance per il rinnovo del Regolamento del 1935 (omettendo che esso 
era stato rivisitato nel 1964). 
Plaudo, comunque, al fatto che anche loro e nella loro qualità, hanno detto che il tanto 
enfatizzato obiettivo raggiunto dalla Amministrazione "non consentirà quel processo globale e 
strumentale di rinnovo e riparazione urbana estremamente urgente" paventando, anche, lunghi 
tempi per un piano urbanistico metropolitano, per le incertezze sulla formazione dei Consorzi. 
Avevo letto, ancor prima, l'intervento del sindaco Bianco ("La Sicilia" del 20 aprile) il quale ha 
descritto la città dei suoi sogni ("Un libro di pietra e fiori…"). "Credo ci sia bisogno di realtà e non 
di sogni. Abbiamo bisogno di piani attuativi". 
Eh sì! Perché, da tempo, si va avanti con "proclami" a effetto: il sindaco Stancanelli, a scadenza 
mensile, rilasciava interviste annunziando: "Il prossimo mese porterò il progetto di Prg al 
Consiglio". Man mano l'impegno si è allargato: "Abbiamo il progetto dell'arch. Fuksas; presto 
inizieranno i lavori in Corso Martiri, con centinaia di operai…. ". C'era il progetto! Però non si 
sapeva se la scuola "Pascoli" veniva abbattuta per essere realizzata in altro sito. Cioè nello 
spazio utilizzato come terminal bus, per scoprire poi (con l'intervento della direzione della Fce) 
che in tale area esisteva - da tempo - un progetto di terminal, per l'interscambio fra la Ferrovia e 
la linea Metropolitana. 
Mentre qualcuno ventilava che, essendo trascorsi 50 anni dalla sua realizzazione, la 
demolizione dell'edificio era illegittima. Quanta confusione! 
All'improvviso scomparve Fuksas (perché?) e fece apparizione l'arch. Cucinella, con un nuovo 
progetto. Nuova mirabilia! Sempre Stancanelli: "Presto inizieranno i lavori". Anzi: "I lavori sono 
iniziati, con lo sgombero degli abusivi e con la recinzione del cantiere. " Invece, le aree del 
Corso Martiri sono sempre le stesse mentre, per il Prg, si è potuto dare la colpa al Consiglio che, 
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pur in possesso del progetto licenziato dalla Commissione Consiliare Urbanistica, non ha 
proceduto al dibattito. 
Che fine ha fatto detto piano? Da più di vent'anni si lavora sul Prg e ogni sindaco propone "il 
suo", con impiego di ingenti somme per i professionisti chiamati a collaborare. Mentre i problemi 
restano gli stessi: edilizia giudiziaria, sede della questura, sede della polizia, caserme per i 
carabinieri, palazzo per gli uffici comunali (ai quali era destinato il Palazzo Bernini), nuovo 
stadio, nuovo carcere (con dismissione da piazza Lanza), dismissione delle caserme militari 
(con individuazione di altro sito), dismissione dei vecchi ospedali (con recupero funzionale e non 
invasivo delle preesistenze) viabilità e parcheggi, aeroporto, ferrovie, porto, connessione 
dell'interporto con le ferrovie, aree di Corso Martiri, vecchio San Berillo, etc. Mentre nelle carte 
del Prg restano le previsioni dei Centri Direzionali, dell'Asse Attrezzato e di tante aree vincolate 
a servizi vari, verde e nuove strade - mai realizzate e non realizzabili - (quale quella che 
interessava l'ex mulino S. Lucia) nonché la inadeguatezza della norme di attuazione del Prg non 
correlate con le leggi sopravvenute. 
Su "La Sicilia" del 20 maggio nuova notizia esterofila: "Lo staff di Renzo Piano per Librino" (con 
un gruppo di architetti, che definirei onlus). Detta notizia ha fatto seguito ad altraprecedente di 
pochi giorni, relativa ad una visita del sindaco nel vecchio quartiere "San Berillo", con relativi 
proclami, come se il problema fosse nuovo. È facile dedurre che debbono essere i privati a 
proporre gli interventi su Catania (con professionisti di chiara fama) e l'Amministrazione dice 
"osanna" aprendo a loro gli uffici. Ma quale rapporto essi hanno con la Amministrazione? Chi ed 
attraverso quali atti vengono assegnate a loro le direttive, sui risultati che la città intende 
raggiungere? 
Mi chiedo e, vorrei, che se lo chiedesse la Città tutta: l'Amministrazione sa, per se stessa, cosa 
intende fare delle aree di Corso Martiri? Ha una propria idea? Quale strumento attuativo 
possiede? Il sindaco Bianco, che da tanti anni è a capo della Amministrazione ed ha dato inizio 
alla nuova pianificazione nel lontano 1993 possiede uno studio ed un piano per intervenire a 
salvaguardia del vecchio "San Berillo" o dobbiamo aspettare che un malaugurato terremoto 
distrugga tutto? Quali obbiettivi si hanno? 
Nel contempo, sulla stampa compaiono notizie su iniziative avulse: Crocetta vuole portare gli 
Uffici Giudiziari nel vecchio "Maurizio-Ascoli", (dimenticando che l'Amministrazione aveva 
acquistato a tal fine l'edifico ex poste di viale Africa); il nuovo stadio si farà a Librino; la polizia 
andrà a viale Nitta; la 
Questura andrà nell'ex Sammaruga; la pista dell'aeroporto sarà prolungata (in quanto le Fs 
interreranno i binari); non si farà il prolungamento Fs (Catania- Siracusa) attraverso la galleria 
Zurria, (né attraverso l'interramento dei binari al porto) in quanto verrà utilizzato lo stesso 
percorso della Metropolitana, per raggiungere l'aeroporto da piazza Giovanni XXIII, etc... 
Ma si vuol capire che il Prg non è "strumento di cementificazione" e che tutti i sopradetti 
interventi costituiscono, assieme ad altri, l'ossatura della pianificazione, per la riorganizzazione 
funzionale e lo sviluppo della città? Si vuol capire che tutti i citati interventi (ed altri che non 
richiamo per brevità) hanno bisogno delle procedure di variante al piano vigente e che non è 
razionale procedere per singoli interventi? 
Al presidente Ance e ai presidenti degli Architetti e degli Ingegneri dico: a me sembra che si è 
operato e si continua ad operare in città, con molti bla, bla, bla per potere dire: "io non c'entro". 
Ritengo che la responsabilità sia di tutti e che sia necessario cominciare a valutare se non esista 
omissione di atti dovuti, a danno della Città, da parte della Amministrazione e con essa da parte 
del competente assessorato regionale. Fra l'altro, nei primi anni duemila, quest'ultimo, inviava 
commissari ad Acta; da tempo ha dimenticato che Catania rimane, ancora, senza un Prg. 
Ing. Luigi Asero 
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